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Tra pochi giorni comincia la discussione in Consiglio 

Anche dal bilancio la conferma 
di una giunta regionale «immobile» 

La proposta della maggioranza è caratterizzata dalla mancanza di qualsiasi programmazione - Una 
condizione tanto più grave ora che la metà delle spese dello Stato passa per i bilanci delle Regioni 

Varata dal consiglio regionale la legge costitutiva 

Il Parco del Conerò 
è (finalmente) realtà 

Anni e anni di lotte per salvare la zona dalla speculazione - L'oasi naturale sarà arti
colata in tre grandi zone: riserva integrale, riserva generale e protezione generale 

Si discute 
su un unico 

centro 
regionale 

dei trasporti 
Negli ultimi giorni, il di

batti to sullo sviluppo del 
porto di Ancona e. più in 
generale, sul sistema dei 
trasporti nelle Marche, si 
è arricchito di nuovi ele
menti . La Giunta di An
cona ha approvato il pro
getto definitivo dell'asce 
attrezzato a Sud. già par
zialmente finanziato, e 
perfezionato il mutuo per 
l'acquisto di gran parte 
delle aree della Baraccola 
previste dal P I P per gli 
insediamenti produttivi ed 
il porto interno; i proget
tisti incaricati hanno ter
minato la elaborazione del 
Piano particolareggiato del 
porto; il Consiglio dei mi
nistri ha approvato il pia
no degli investimenti nel 
settore ferroviario, che 
prevede investimenti per 
la stazione di Ancona e 
per quella di Varano. 
s t re t tamente legati all'at
tuazione del porto interno. 

E' s tato poi deliberato. 
anche dal ministero dei 
Lavori Pubblici, il finan
ziamento per l'asse Nord-
Sud. la seconda arter ia . 
complementare all'asse at
trezzato. che collega il cen
tro di Ancona con 1 quar
tieri di nuova espansione e 
la zona degli insediamenti 
produttivi. 

Sono stati infine appro
vati t re documenti, (un 
ordine del giorno de! Con
siglio regionale, uno della 
Giunta di Ancona ed un 
documento del Comitato 
regionale del PCI) sulla 
possibilità di realizzazio
ne di un interporto nelle 
Marche, i suoi rapporti con 
il porto di Ancona e con 
il sistema dei trasporti in 
generale. 

Dall'insieme di questi at
ti e documenti, si può di
re che il dibattito, pure 
ancora aperto, abbia rag
giunto alcuni punti t e rmi : 

a» le scelte del Comu
ne di Ancona (porto in
terno. asse attrezzato a 
sud», sono confermate, so
stenute anche dalla Regio
ne e dai ministri interes
sati. pronte per la realiz
zazione concreta: richiedo
no una piena solidarietà 
di forze politiche e sociali 
interessate allo sviluppo 
del porto, come fatto di 
interesse non solo comu
nale o comprensoriale. ma 
regionale, perché possa 
andare avanti con succes
sivi passi tnuovo piano 
reeolatore del porto e re
lativi finanziamenti per le 
opere, successivi finanzia
ment i per altre part i dello 
asse at trezzato). 

b> La realizzabilità di 
una s t ru t tura interportua-
le nelle Marche va atten
tamente studiata da par te 
della Regione che deve in
serirsi nel dibatt i to sulla 
creazione, nel paese, di 
una rete di in terponi . La 
eventuale realizzazione di 
un interporto nelle Mar
che. non si pone in alter
native con quella del por
to interno di Ancona, poi
ché le funzioni delle dua 
s t ru t ture sono diverse e 
comunque possono essere 
rese complementari . Nel 
caso che gii studi portas
sero alla indicazione di 
una s t ru t tura ìnterportua-
le nella zona della Valle-
sina. occorerebbe affronta
re il problema dei rappor
t i t ra le due s t rut ture , dei 
collegamenti viari e cosi 
via. 

Sostegno alle scelte del 
Comune di Ancona, come 
scelte urgenti e mature 
per la realizzazione, studio 
a t ten to sulla realizzabilità 
dell 'interporto. rifiato ci: 
contrapposizioni t ra zone 
diverse delia rec-.one: so
no dunque que-ti i capi
saldi su cui può costituir
si una piena unità tra for
ze politiche e .-oriah. isti
tuzioni. intorno ai proble 
mi di un ragionale svilup 
pò del porto di Ancona e 
del 5i.->t<*ma regionale d:« 
trasporti . 

Del tut to stonato, in 
questo quadro, e quin.ii \, 
manifesto fatto a : i . ; r r e 
ciorr.i fa dì. la PC d- Ar. 
cona secondo cui « or-r la 
R e c o n " lo .-*.:'. appo d?l 
porlo e .-. reni»1 , r i t a rdo 
niente r n . r t ' . v a sostene
re quf-*<; affermazione ed 
?nzi <i.t oue^ta fase del 
d.baK-.to € = -••> ba t tu ta pro
prio la poìlz'on^ di chi vo 
l"Vi struir.ept.ilizzare la 
que-: .o"i \ ^ n . ì . dell'inter-
in r io p-»r contrapporre di
vede ' e i e ed enti locali 
d°'',i Regione, o per stra
to'- ' , re > scelte de! Co 
n-^i'^ eh Ancona. 

Silvio Mantovani 

ANCONA — La discussio
n e sul b i lancio r eg iona le 
g iunge rà t r a breve in con
sigl io: già in ques t i g io rn i 
si s t a svo lgendo la consul
taz ione . La p ropos ta pre
s e n t a t a da l la m a g g i o r a n z a 
DC, PSI , PSDI . P R I è ca
r a t t e r i z z a t a da l la incom
pletezza e da i r i t a r d i ne l l a 
p r e s e n t a z i o n e dei docu
m e n t i . dalla gener i c i t à del
le ana l i s i , da l la m a n c a n z a 
di u n a qua ls ias i s t r a t e g i a 
di i n t e r v e n t o sui p rob lemi 
che t r a v a g l i a n o la soc ie t à 
m a r c h i g i a n a . 

Ques to s t a t o di immobi
l ismo, c a u s a t o da l la mag
g io ranza , è t a n t o più g r ave 
in u n per iodo nel qua le i 
po te r i e le possibi l i tà del le 
Regioni sono cresc iu t i gra
zie ai processi di r i fo rma 
avvia t i con le leggi appro
v a t e al P a r l a m e n t o ; è bene 
r i co rda re , a d esempio , c h e 
oggi la m e t à del la spesa 
dello S t a t o passa a t t r a v e r 
so i b i l anc i reg iona l i . 

I n t a l e s i t uaz ione , l'al
l e n t a r e la spesa , n o n col
legar la a sce l te di pro
g r a m m a z i o n e . pesa nega t i 
v a m e n t e sul la p roduz ione 
p r o d u t t i v a del le M a r c h e e 
su l la possibi l i tà s t e ssa 
degli e n t i locali di espri
m e r e i nuovi livelli di in
t e r v e n t o . 

L ' i m m i n e n t e fine del la 
l eg i s l a tu ra , r iduce a n c o r a 
di più i t e m p i m a t e r i a l i 
pe r s p e n d e r e i fondi a bi
l anc io . pe r mob i l i t a r e l'ac
c a n t o n a m e n t o di 30 mi
l ia rd i pos t i in b i lanc io pe r 
leggi a n c o r a da fare . Tre
c e n t o mi l i a rd i di r es idu i 
pass iv i , la para l i s i di i n t e r i 

s e t t o r i di spesa . 41 miliar
di n o n spesi in ag r i co l t u r a , 
11 mi l i a rd i pe r gli asil i , 4 
pe r i consu l to r i , d e b b o n o 
i m p o r r e u n a prec isa ana l i 
si degli a n n i p a s s a t i , a n c h e 
pe r i n d i v i d u a r e i mecca
n i smi di spesa f a r rag inos i 
e da mod i f i c a r e ; d e b b o n o 
o l t re t u t t o , i m p o r r e m a g 
g iore ce ler i tà ne l la de lega 
ai c o m u n i , m e t t e n d o fine 
a l la p r a t i c a de l l ' ammin i 
s t r a z i o n e a t t i v a c h e n o n è 
c o m p i t o della Reg ione . 

Sono ques t i obie t t iv i da 
pe r segu i re con t e n a c i a e 
d e t e r m i n a z i o n e , se n o n si 
vuol vedere a u m e n t a r e an
cor più s c a n d a l o s a m e n t e il 
m o n t e dei res idu i pass ivi . 

Di f ronte a u n così gra
ve s t a t o di cose , la mag
g io r anza si p r e s e n t a con 
u n a p ropos t a di b i lanc io , 
c h e . come a m m e t t e la 
s tessa re laz ione , è incapa

ce di fare quals ias i sce l ta 
e q u i n d i dà spaz io , nel 
conc re to , solo a d in te rven
ti e le t to ra l i s t i c i e se t tor ia 
li. 

Le re laz ioni , n o n affron
t a n o a s s o l u t a m e n t e que
s t ion i decisive c o m e i 
t r a s p o r t i , l ' a ss i s tenza , la 
c u l t u r a e la casa . La m a n 
c a n z a di u n a vo lon tà 
p r o g r a m m a t o l a , si evi
denz ia nel modo r i d u t t i v o 
con cui si p ropone di a p 
p l icare la legge sui lavori 
pubbl ic i : u n a delle poche 
leggi, cioè, di p r o g r a m m a 
zione c h e la Reg ione si è 
d a t a . 

I r i t a r d i nella p re sen ta 
zione del p i ano dei lavori 
pubblici , a ss ieme a l l ' immi
n e n t e sc iog l imen to dei 
consigl i c o m u n a l i , potreb
be p o r t a r e i c o m u n i nel la 
cond iz ione di o t t e n e r e i 
c o n t r i b u t i q u a n d o n o n è 

più possibile o t t e n e r e con
s e g u e n t e m e n t e i m u t u i 
da l la Cassa Depos i t i e 
Prestiti. 

Nel piano non vengono 
considerati 44 miliardi di 
investimenti in vari setto
ri, che pur sono presentati 
a bilancio e che quindi, in 
violazione della legge, per 
essere attivati, dovranno 
richiedere ulteriori piani 
di riparto e deliberazioni 
di giunta, allungando cosi 
ulteriormente i tempi di 
spesa. 

E' questo un ulteriore e-
sempio dell'incapacità del
l'attuale maggioranza di 
prendere decisioni con 
contraddizioni pesanti che 
vengono pagate dai mar
chigiani con leggi non fat
te. opere non realizzate, 
miliardi che giacciono inu
tilizzati nelle casse regio
nali. 

Voci e testimonianze per la pace 
da otto radio private marchigiane 

ANCONA — L'iniziativa capillare IXT la pa 
ce e la distensione internazionale, passa an
che per l'emittenza locale: oggi pomeriggio 
alle 14. si potrà ascoltare dai microfoni di 
ben otto radio delle quattro province mar 
chigiane, la registra/ione della manifesta 
zione internazionalista svoltasi domenica scor 
sa a Firenze su iniziativa del PCI. 

Il servizio comprenderà, tra l'altro, un'in
tervista a Mario Pastore giornalista del TG 2, 
brani del discorso del segretario del PCI. En
rico Berlinguer, un'intervista a Michele Ven
tura. segretario provinciale fiorentino del 
PCI e membro della direzione nazionale. 

Inoltre, dagli studi anconitani di Radio Si
billa sarà irradiato, in diretta, un dibattito 
con Rolando Pettinari, segretario regionale 
della CGIL. Nazareno Garbuglia, della se
greteria provinciale del PCI di Ancona, Fi
lippo Giulioli. segretario provinciale repub
blicano. 

La trasmissione verrà erogata da: radio An
tenna 3 di Pesaro, radio Sibilla di Ancona. 
radio Città Nuova di Chiaravalle. radio Po
polare di Osimo, radio Popolare di Civitano-
va, radio Flash di Corridonia. radio 4 di Por
to S. Giorgio, radio Stereo 102 di S. Bene
detto del Tronto. 

Secondo lavoratori e sindacati la decisione è immotivata 

L'Hagen chiude per una crisi 
che sembra «caduta dal cielo» 

Oggi alle 15 conferenza stampa nella fabbrica occupata a Porto d'Ascoli - Il Consiglio 
di fabbrica dice che c'era un programma di produzione e regolari commesse fino a giugno 

Alle ore 15 di oggi i lavora
tori dell'Hagen di Porto 
d'Ascoli terranno una confe
renza stampa ed illustreran
no i motivi della loro lotta e 
della decisione di occupare la 
fabbrica dopo la messa in li
quidazione della società. Co
me è noto, oltre duecento 
persone, in prevalenza donne 
(tanti erano gli occupati 
dentro e fuori l'azienda) per 
questa inaccettabile decisione 
della S.p.A. si sono ritrovate 
senza lavoro e di conseguen
za. non è esagerato, in mezzo 
alla s trada. (Se in qualche 
modo non si dovesse risolve
r e il caso Hagen positiva
mente. trovare duecento nuo
vi posti di lavoro nelle no 
stre zone, crediamo non sia 
una impresa facile). 

L'Hagen lavorava su com
missione della Farfisa. con
trollata dalla Lear-Seagler 

statunitense. Ma la Farfisa 
ha alle sue dipendenze (così 
è di fatto) oltre alla Hagen 
di Porto d'Ascoli (controllata 
per l'ottanta per cento del 
pacchetto azionario) anche la 
Eme di Montecassino e la 
Soprani di Castelfidardo. 
Queste due ultime aziende 
non hanno denunciato mini
mamente negli ultimi tempi. 
a quanto ci è stato riferito 
dai rappresentanti del consi- i 
glio di fabbrica della Hagen. j 
crisi di mercato. Le commes
se dalla Farfisa infatti arri
vano regolarmente. Anche ; 
per questo motivo la messa J 
in liquidazione della Hagen 
resta in oani modo inspiega
bile. 

Oltretutto — ci dichiarano 
i lavoratori che stanno pic
chettando i cancelli della 
fabbrica — l'Hagen aveva un 
programma di produzione fi

no a giugno. Non si capisce 
pertanto, affermano, come 
dall'oggi al domani possa 
crearsi una crisi di mercato. 

Tra l 'altro, tutti i produtto
ri di strumenti musicali fan
no riferimento alla Fiera in
ternazionale di Francoforte 
per un attendibile test di 
mercato >u cui basare il la
voro per il futuro. . 

Alla conferenza stampa di 
oggi questi ed altri particola
ri verranno sicuramente di
scussi. Ad essa sono stati in
vitati tutti i consìgli di fab
brica delle aziende della zo
na, le forze politiche locali, i 
rappresentanti dei gruppi 
consiliari del Comune di San 
Benedetto. 

Ricordiamo che già sabato 
scorso aveva fatto visita agli 
operai in lotta una delegazio
ne del PCI guidata dal com
pagno Paolo Menzietti segre

tario della federazione pro
vinciale. Il gruppo consiliare 
comunista al Comune di San 
Benedetto, a sua volta, ha 
chiesto la convocazione del 
Consiglio comunale in seduta 
straordinaria per discutere di 
questa vicenda. 

L'altro ieri, infine, si sono 
incontrati a Castelfidardo u-
na delegazione del consiglio 
di fabbrica della Hagen e i 
rappresentanti delle al t re a-
ziende del gruppo Farfisa. la 
Eme e la Soprani. E ' stata 
manifestata la più ampia so
lidarietà ai lavoratori della 
Hagen con l'impegno a pas
sare a forme di lotta più de
cise se l'incontro program
mato per giovedì prossimo 
presso la Federazione degli 
industriali di Ascoli Piceno. 
t ra la Hagen e i lavoratori. 
non dovesse dare esiti positi
vi. 

ANCONA — Il Parco del Co
nerò diviene una realtà"; il 
Consiglio regionale infatti 
nella sua ult ima seduta, h a 
deciso di varare la legge co
stitutiva, è in fase avanzata 
di discussione, entro la fine 
della legislatura (cioè nelle 
prossime set t imane) . 

Il parco interessa, come 
primo nucleo, il territorio dei 
comuni di Ancona, C.-.mera-
no, Sirolo e Numana e si 
spera possa essere completa
to anche da una zona anti
s tan te di mare, progetto che 
sarà oggetto di discussione 
con le autori tà mari t t ime. 
Questa zona di mare, dove è 
già in a t to una interessante 
esperienza « di coltivazione 
dei mitili » e di ripopolamen
to ittico t rami te « barriere 
artificiali», presenta fondali 
pietrosi di grande interesse. 

Il parco sa rà articolato in 
t re grandi zone: di riserva 
integrale, di riserva generale 
e di protezione generale. La 
prima zona è destinata alla 
conservazione dell 'ambiente 
naturale nelle sua integrità. 
con l'ammissione dei soli in
terventi a scopo scientifico. 
La seconda, è destinata alla 
conservazione naturale e so
no consentiti anche opportu
ni interventi colturali, agrico
li e silvo-pastorali. La terza 
infine, è dest inata alla salva
guardia del paesaggio agrico
lo. al mantenimento del ver
de e dei carat teri urbanistici 

Con l'approvazione della 
legge si coroneranno anni ed 
anni di impegno e di lotte 
delie associazioni naturalisti
che e di quelle forze politi
che che coerentemente hanno 
lavorato per la salvaguardia 
di questo stupendo t ra t to di 
costa. 

Un merito particolare cre
diamo vada at tr ibuito al Co
mune ed alla Provincia di 
Ancona. Il primo perchè, ri
schiando anche in popolarità. 
ha fatto piazza pulita di tut t i 
i fenomeni di abusivismo che 
avevano profondamente • de
turpato la baia di Portonuo-
vo (che del Parco è indub
biamente uno dei luoghi più 
incantevoli e ricchi di sto
r ia) . Il sindaco Monina, in 
una recente dichiarazione ha 
sottolineato la decisa inten
zione dell 'amministrazione di 
proseguire nel r isanamento 
anche lungo la spiaggia della 
« mezzavalle >, dove sono sor
te negli anni decine di bun
galow^ abusivi. 

All'Amministrazione Pro
vinciale va invece dato il me
rito di avere affrontato, per 
prima, in lodo organico e 
presentando una propria 
proposta di legge, tu t t a la 
questione della salvaguardia 
del Conerò. 

Non sono manca te e non 
mancano le resistenze e le 
incomprensioni, da par te di 
singoli e di associazioni che, 
in verità, non guardano mol
to al di là dei propri singoli 
interessi: la battaglia per la 
applicazione della legge, sarà 
quindi il prossimo capitolo 
della storia per la salvaguar
dia di questo meraviglioso 
polmone verde, ricco non so
lo di flora e di fauna, ma 
anche di beni culturali 

Tra qualche set t imana, 
quando la legge sarà appro
vata. le Marche offriranno al 
Paese la salvaguardia di un 
bene natura le e culturale che. 
nonostante alcune serie 
compromissioni, ricorderà a 
tu t t i come erano le nostre 
coste nel passato, prima che 
il cemento e la speculazione 
le devastasse. Sarà possibile 
cosi far godere ne! concreto. 
anche se disciplinatamente, a 
tu t t i il rapporto t ra un mare 
pulito e limpido e la lussu
reggiante macchia mediterra
nea. unico esemplare rimasto 
lungo l'Adriatico, orima del 
promontorio del Gargano. 

Bruno Bravetti 

C'è un'anima « ecologica » 
nel futuro della DC ? 

ANCONA — II congresso na
zionale della DC delVEUR 
ha ìnesso di nuovo in luce 
divisioni interne e diverse 
«anime»: quella popolare, 
quella tecnocratica, quella in-
tearalista. Ad Ancona, e non 
sappiamo se la eco è giunta 
fino al Palasport romajio, oc
corre ormai parlare anche di 
una « anima ecologica ». Do
po i jorlanìani, gli amici di 
Ciaffi, saranno loro il futuro 
della DC marchigiana? 

Il nuovo consiglio direttivo 
della sezione anconetana di 

Italia Nostra, eletto nei gior
ni scorsi , pare infatti pro
prio una dependance della 
DC dorica, a mezzadria fra 
il movimento giovanile e il 
gruppo consiliare di quel par
tito. 

Nella nouvelle vague scudo-
crociata ci sono quasi lutti: 
da quel Remo Lucesole, re
duce dalle campagne antin-
ceneritore e approdato ai na
turalisti in veste di « revi
sore dei conti», a Davide 
Zocconi, delegato provincia
le del movimento giovanile, 

; a Luigi Leonarduzzi tanche 
, egli dirigente giovanile e con-
ì siglicre comunale) e Mauri-
j zio Sebastiani. 
j Non poteva mancare, ov

viamente, il super esperto 
I di territorio, casa, urbanisti-
1 cu ed affini, l'architetto 
\ Sandro Stoppa. Tra i rap-
; presentanti dorici al Comi-
\ tato regionale delta associa-
. zione naturalistica, Giusep-
: pe Fortunato, anche lui — 
! guarda caso! — ex delegato 
' provinciale giovanile della 
! DC. 

Primo bilancio dell'attività del consultorio di Pesaro 

Da un servizio che funziona 
alla partecipazione della gente 

Gli utenti, più di mille, non sono solo donne • Il PCI propone un 
nuovo organismo di collegamento fra le Usi e le realtà territoriali 

La rassegna all'Istituto dello Spettacolo dell'università di Urbino 

Eduardo, tante donne autrici, poi la coppia di Colantoni 
Un film ogni giovedì alle 21 - Organizzato dal Comune, con la collaborazione della Cine
teca iteliana di Milano, del Goethe Institut, del Centro studi cine-tv di Rimini, e dell'Udì 

URBINO — Il giovedì. all 'I
stituto dello Spettacolo dell'U
nix ersita. è cinema. La ras
segna (ore 21). organizzata 
dal Comune di Urbino in col-
hìl)orazione con la Cineteca 
italiana di Milano, il Ghoe 
the Inititut. il Centro studi ci
ne televisivi di Rimini e l'UDI 
di Urbino, presenta films di 
Eduardo De Filippo. KIu.se. 
Reinhard Hauff. la sezione 
« Donne e cinema » e cinque 
film^ del pittore Domenico 
Colantoni. In tutto 18 films. 
tutti da vedere. 

Eduardo, t he nel « Berretto 
a sonagli \ alla fine di gen
naio. ha riscosso un <-u.xe.-v-
so strepitoso e il rimpianto di 
chi non è arrivato in tempo a 
prendere il biglietto, ha fatto 
centro anche con i due pri
mi films già proiettati, « Na
poletani a Milano > e < Filo
mena Marturano >. Ancora un 
suo film (f Quattro atti uni

ci ») oggi e giox edi prossimo 
(* Marito e moglie »). Il 6 
marzo inizia invece la serie 
< Donne e cinema >. Apre 
Kluge con « Le occupazio 
ni occasionali di una schia
va »; pro-eauono Hauff con 
•£ L'abbrutimento di Franz 
Blum> (13 3). Helma San-
ders con e Heinrich > (2tl3>. 
ancora Hauff co.i * Mathias 
Klei-sl » (27-3). 

Si riprende il 17 4 con 
« I n a donna, una monile > 

J della Bellon. La rassegna ore 
! vede poi. per il 24 4. di Da

cia Mariani. '. RLostruzione: 
mio padre, /.more nio » e 
«Le donne Lobi > (c.ovrebbe 
essere pre.>en".e la »'e>.-;a re 
gi-vta per un dibattito), il 
15 5 di Jutta Bruckner « Com
portati bene o non teme
re nessuno >, il 22 5 « Le sof
ferenze di Erica » di Ula 
Stockl. I cinque films di Co

lantoni xerranno invece 
proiettati l'S maggio. 

Primizie, come si vede, an
che se i f inis ncn M>UO re
centissimi. o Torse proprio 
per questo: i films tedesco 
occidentali, infatti, ncn tocca-

j no i circuiti normali: quelli 
di Eduardo sono in cineteca 
e i films d'arti-ta non hanno 
canali di distribuzione. Ut;Ie 
ad ogni livelli. poi. poter 
avvicinare quest'ultima prò 
duzione filmica particolare. 
dal momento che essa comin
cia ad avere una specifici 
connotazione. 

Pendiamo, ' en /a r i a n d ò " 
ad Andy War'nol. a Yale-
nano Trubiani. a Schifano. 
ad altri pittori e scultori che 
usano la macchina da pre^a 
come ulteriore prova di 
espressione artistica. Una 
constatazione, rispetto alle 
rassegne degli anni passati. 
E ' ribadita la collaborazione 

tra enti ed associazioni di 
verse, così come la scelta del 
cinema d'autore che poco ha 
circolato, con duplice vantag 
gio per gli spettatori. 

Il discorso si riferisce an 
che all'UDI e i e i esce * in 
questo settore per la prima 
volta con una rassegna di 
tutta evidenza. Un'altra ri 
fles.-ione. è sulla buona par 
tecipazione del pubblico alle 
proiezioni e agli spettacoli 
teatrali « (Vento notturno * di 
Costa. « Macbeth > di Sep^. 
il già ricordato Eduardo) che 
pre.-edono ancora il gruppo 
Della Rocca. l'Elfo ed altre 
compagni*. 

F questi punti di riferimen
to certo non possono essere 
che di stimolo per la Com
missione culturale comunale 
nella programmazione di fu 
ture iniziative. 

m. I. Dacia Maraini 

PESARO — Dopo 15 mesi 
di at t ivi tà, come funziona il 
consultorio familiare di Pe
saro? La domanda si pone 
in rapporto a recenti polemi
che. ma soprat tut to per indi
viduare un quadro che con 
i suoi aspetti positivi, e le 
sue carenze, permetta di far 
avanzare proposte e linee di 
lavoro. 

et Una veridica, comunque. 
va fa t ta — afferma la coni 
paglia Ornella Pucci, respon
sabile femminile del PCI — 
dal momento che il consul
torio, questo servizio "nuovo" 
può rappresentare il primo 
"campo di sperimentazione" 
della riforma sani tar ia . Il ca
ra t tere preventivo del servi
zio e l'impostazione che gli 
è s ta ta da ta (di riferimento 
costante con le s t ru t tu re esi
stenti e con la dimensione 
terri toriale nuova che si va 
realizzando sempre in campo 
sanitario) hanno teso ad af
frontare le nuove dimensioni 
della problematica sanita
ria ». 

Le leggi regionali non va
rate. e quindi il permanere 

delle vecchie s t rut ture del tut
to operanti , i ritardi nella 
ripartizione dei fondi regio
nali. il disegno punitivo in 
a t to nei confronti delle auto
nomie (vedi l 'ultimo decre
to) sono tu t t i elementi che 
da un lato non hanno per
messo al consultorio di usci
re dalla caratterist ica di 
« servizio separato » e d'al
tro can to non hanno consenti
to al Comune di Pesaro cosi 
come agli a l t n Comuni del 
Comprensorio di adempiere 
alle funzioni nuove ed alle 
esigenze sempre maggiori. 

Nonostante questo però si 
può dire che il consultorio di 
Pesaro è una s t ru t tura che 
va consolidandosi sempre pili. 
basti pensare alle quasi 1000 
prestazioni fomite fino al 31 
dicembre 1979. Si t r a t t a di 
527 prestazioni ginecologiche. 
soprat tut to contraccettive. 22ù 
psicologiche e le al tre rela
tive a problemi sociali e le
gali. 

Ma e importante sottolinea
re anche che gli utenti non 
sono solo donne, anche se 
evidentemente di grande 
maggioranza e che apparten
gono a quasi tu t te le catego
rie sociali (casalinghe 25 per 
cento, operaie 20 per cento. 
impiegate 18 per cento, in
segnanti 6 per cento, artigia
ni e commercianti 8 per cen
to. studentesse 15 per cento. 
disoccupate 7 per cento). 

Quali sono i problemi di 

funzionamento e di prospet
tiva del consultorio? Secondo 
la compagna Pucci è neces
sario innanzi tut to completare 
l'equipe al più presto, se si 
vuole rispondere alle esigen
ze crescenti che derivano dal
l 'apertura di nuove sedi, ma 
soprat tut to alle esigenze che 
si moltiplicano una volta a-
perto il «va-Yco». 

La questione maggiore e 
però quella di come possano 
contribuire le forze pia va
rie ad avviare la nuova ra
se della partecipazione, facen
do i conti con le esperienze 
del passato, che sono ricche, 
se pure contraddittorie, e con 
i nuovi problemi del presente. 

Il PCI propone una revi
sione del Comitato di gestio
ne e di costruire u n nuovo 
organismo che serva da col
legamento t ra il comitato dei-
l'ULS e le realtà operanti nel 
territorio, cioè i collettivi di 
base che, na tura lmente , devo
no fare un salto di qualità. 
Questi organismi possono fun
zionare. si t r a t t a di affidare 
loro più credibilità da par te 
di tut t i , di privilegiare que
sto spazio di partecipazione 
di base, facendo i conti con 
tu t te le difficoltà, ma con la. 
volontà di costruire u n ser
vizio che risponda ai bisogni 
della gente. 

i Sulla crisi internazionale 
! la parola ai giornalisti 
> 
j ANCONA — Quattro giornalisti di quotidiani di sinistra si 
• confrontano oggi, alle ore 17.30 nella sala della provincia in 
j corso Stamira. sulla crisi internazionale. 
j Oltre al compagno Angelo Matacchiera della sezione esteri 
| della redazione milanese dell'Unità, partecipano: Francesco 
• Gozzano dell'Avanti. Roberto Livi del Manifesto. Renato No-
j velli di Lotta Continua. 
ì L'iniziativa è stata promossa dalla segreteria regionale del 
• P D L P per il comunismo. 

Convegno 
sullo sviluppo 

affrico! r » l o 

del Pesarese 
PESARO — Giorna ta di stu
dio domani a Pesaro (sala 
del consiglio di circoscrizio
ne. piazza Europa, baia Fla
minia) sui problemi del pia
no zonale di sviluppo agri
colo del comprensorio costie
ro pesarese. 

L'iniziativa è s ta ta indetta 
dall'Associazione intercomu
nale pesarese che comprende 
i Comuni di Colbordolo. Ga-
bicce Mare. Gradara . Monta-
roccio. Monteciccardo. Mon-
telabbate. Pesaro. S. Angelo 
in Lizzola. Tavullia. 

Vi parteciperanno ammini
stratori e tecnici per esami
na re gli aspetti urbanistici 
connessi alla edificazione di 
residenze in zone agricole, il 
problema dei servizi funzio
nali allo sviluppo dell'affrico! 
tura , gh aspetti metodologici 
che si s tanno seguendo per 
la redazione del piano, le 
questioni riguardanti la ge
stione e il controllo dell'at
tuazione del piano zonale 
agricolo. 

Precisazione 
Un divertente errore tipo

grafico nell 'articolo — comun
que inappuntabile — dì "Sia-
ria Lenti sul convegno ros
siniano indetto dal comita
to zona di Pesaro del PCI , 
mi ha insento d'ufficio nel 
part i to della DC. 

Con tu t to il rispetto, non 
trovo la cosa esal tante : am
metto che certi temi sono per 
loro na tu ra ampiamente mo
bilitanti. e che in particolare 
la nostra proposta di festi
val rossiniano esprime un 
obiettivo di lotta per la ci t tà 
e la regione che va realia-
zato nello sp.rito più uni tar io 
possibile. Ma c'è un limite 
a tut to 

Gianfranco Mariotti 
capogruppo comunista 

nel Consiglio 
comunale di Pesaro 
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